
Dal Vangelo secondo Marco (12,28-34) 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi 
e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: 
“Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico 
Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua 
mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è 
questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. 
Non c’è altro comandamento più grande di 
questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, 
Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non 
vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, 
con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare 
il prossimo come se stesso vale più di tutti gli 
olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli aveva 
risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei 
lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il 
coraggio di interrogarlo. 
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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Lo scriba e il Maestro. È saggio, lo scriba, e rispettoso. Riconosce 
in Gesù un rabbì. Chiede consiglio. Aspetta una risposta. Non tende 
trappole, non litiga, non baruffa. Non fa come i tanti che hanno 
cercato in tutti i modi di bloccare il falegname che si è preso per 
profeta. Non vuole fare sfoggio di cultura. Non si barrica dietro al 
ruolo, dietro alla sua conoscenza. È uno scriba, sa leggere e scrivere 
e, soprattutto, sa interpretare le Scritture secondo le mille sfumature 
dei rabbini del passato e contemporanei. Potrebbe giocare con 
questo paesano del Nord, con questo provincialotto improvvisatosi 
Maestro. Non lo fa. Va oltre. Riconosce in Gesù una Presenza, un 
carisma, una verità che va oltre gli schemi, le convenzioni religiose, i 
pregiudizi (anche quelli santi). E tutto ciò avviene a Gerusalemme, 
durante l’ultima, tragica, settimana di vita del Signore. Almeno 
qualche gioia… 

Comandamenti. Sono tanti i comandamenti, troppi. Come se 
moltiplicando le norme, i precetti, le regole, potessi aumentare la 
santità. Come se il problema fosse tenere al guinzaglio le persone. O 
Dio. Forse, onestamente, i precetti ci servono per fare la spunta a 
fine giornata, per far notare a Dio che, modestamente, buona parte li 
abbiamo osservati. E che se non siamo buoni cristiani (mi fa venire le 
bolle questa affermazione!), almeno non siamo pessimi cristiani, 
come i tanti intorno a noi. Se non meglio almeno non peggio. 
Insomma tanta premura nel dare giudizi, nello stabilire, definire non è 
una preoccupazione di Dio, ma nostra. Mia. Dio ha dato delle 
indicazioni per la felicità. Certo. Una siepe che affianca la strada. Ma 
non un’imposizione, non una regola da subire con malcelato fastidio. 
La norma è la forma dell’amore. È l’abito del bene. È l’allenamento 
del buono e del bello. Allora sì, mi fido, seguo le indicazioni. Ma 
senza entrare nel dettaglio. Senza descrivere quanto lungo deve 
essere un passo, con che inclinazione alzare il piede, che suola 

avere… Al tempo di Gesù, invece, si era entrati nel dettaglio, si erano confusi i piani. Quasi come se fosse più importante la lunghezza 
del laccio delle scarpe piuttosto della consapevolezza del cammino da fare. Allora, certo, districarsi in una selva di oltre seicento norme 
era essenziale. E lo scriba, che sa, che conosce, ammette di non sapere, di non conoscere. Magnifico. Ha studiato tanto e, finalmente 
ha capito di non capire. Perché la conoscenza nutre e amplifica la curiosità e il dubbio, non ingessa la realtà. 

Ama. La risposta di Gesù è quella data da altri famosi rabbini suoi contemporanei. Come riassumere tutti i comandamenti in uno solo? 
Fatti amare da Dio che ti ama. Amalo al meglio delle tue capacità, con forza, impegno, intelligenza. Ama te stesso perché ti vedi come 
Dio già ti vede. Ama il tuo prossimo con l’amore divino che trabocca dal tuo cuore. Ama. Non di quell’amore mieloso e appiccicoso che 
oggi ci vendono. Non di un amore narcisista e vittimista. Non di un amore idolatrico che ama solo per essere riamato. Ama e basta. 
Come fa Dio. Allora ogni scelta, ogni percorso, darà volto a questo amore. 

Felice. È felice lo scriba. Era tutto così semplice. Ammirato dal rabbì. Si sente sollevato da quella risposta, preoccupato da quella selva 
di comandamenti, da quel giudizio continuamente in agguato. Si illumina. Gesù ha parlato con verità. Amare vale più di tutti i riti, le 
regole, le organizzazioni, i culti che possiamo fare. Più dei fioretti e dei sacrifici, più di tutto. Poi, certo, sarebbe bello se la preghiera 
fosse espressione di un innamoramento. Così le scelte che costano fatica ma che si fanno leggere quando si ama. Gesù sorride. C’è 
stima reciproca. Ha risposto saggiamente lo scriba. Sanno, il Maestro e lo scriba, di essere orientati nella direzione. Non sei lontano dal 
Regno di Dio. Non siamo lontani dal Regno di Dio quando ci interroghiamo, e interroghiamo. Quando cerchiamo la verità, quando 
cerchiamo l’amore. No, non c’è bisogno di porre altre domande. È tutto così magnificamente chiaro. (Commento di Paolo Curtaz al 
Vangelo del 04-11-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

 

 

 

«Amerai  
il Signore tuo Dio.  

Amerai  
il prossimo tuo» 

(Dal Vangelo, Mc 12) 
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CALENDARIO LITURGICO DAL 3 ALL’11 NOVEMBRE 2018 

Sabato 3 novembre – Santa Silvia 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta parrocchiale 

lato ferrovia Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S. Messa 

Domenica 4 novembre – 31ª del Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Masone S. Messa  
 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa con memoria dei 

defunti Ivo, Giuseppe e Caterina Barchi 
 Ore 10.00 a Corticella S. Messa   
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria del 

defunto Sante Bagnoli  
 Ore 14:30 a Marmirolo S.Messa nel cimitero e a 

seguire benedizione dei defunti 

Lunedì 5 novembre  

 Ore 21:00 a Sabbione incontro parrocchiale con tecnici 
della Curia relativo ai fondi stanziati per la Parrocchia 
per il consolidamento sismico della chiesa 

Martedì 6 novembre  

 Ore 20:30 a Masone S. Messa  
 Ore 20:30 a Bagno S. Messa in memoria di Lidia 

Rossi Notari animata dal coro La Baita di Scandiano. 
Seguirà un breve concerto 

Mercoledì 7 novembre 

 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa 

 
Giovedì 8 novembre 

 Ore 9:00 A Bagno S.Messa. Seguirà fino alle 19:00 
nella cappella sagrestia esposizione e adorazione 
continuata del SS. Sacramento (dalle ore 18 alle 19 
preghiera per gli ammalati con intenzioni portate 
domenica 4 in chiesa a Bagno)  

 Ore 20:30 a Marmirolo S. Messa con la memoria dei 
defunti Ferrari Giorgio e Cattani Ermeta 

Venerdì 9 novembre – Festa della Dedicazione della 
Basilica Lateranense 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 10 novembre – San Leone Magno 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone nella saletta 

parrocchiale lato ferrovia Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S. Messa 

Domenica 11 novembre – 32ª del Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Masone S. Messa  
 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa con memoria della 

defunta Rosa Vezzalini in Gabbi 
 Ore 10.00 a San Donnino S. Messa   
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Romani Gilioli, dei defunti 
Annamaria e Giuseppe Bonacini e dei defunti della 
famiglia Iotti Giuseppe, fratelli e nipoti 

 
 

 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

⚫ PRESENTAZIONE DEI CATECUMENI. Domenica 4 novembre in alcune Messe presentazione dei bambini che il 18 novembre a Bagno 
riceveranno il battesimo: a Gavasseto Matilde Santoro, a Marmirolo Irene Fantuzzi, a Bagno Sergio Camporeale e Camilla D’Alessio. 

⚫ BAGNO: TOMBOLATA. Domenica 4 novembre alle ore 15:00 a Bagno nei locali parrocchiali tombola per tutti. 

⚫ CONCERTO IN MEMORIA DEI CADUTI DELLA GRANDE GUERRA. Domenica 4 novembre a chiusura delle celebrazioni per i 
100 anni dalla fine della prima guerra mondiale (1914-1918), nell’ambito della rassegna “Soli Deo Gloria” e in collaborazione con 

il Centro Studi Musica e Grande Guerra viene proposta in Diocesi una serata di preghiera, 
musica e riflessioni dedicata ai caduti della “grande guerra” nella Cripta della Cattedrale di 

Reggio (Duomo), chiesa in cui è presente un monumento a ricordo di questi 
soldati. A 100 anni esatti dal 4 novembre del 1918 in cui venne firmato 

l’armistizio, alle ore 21:00 verrà eseguita in forma di concerto dalla Schola Cantorum “Sancta Caecilia” di 
Correggio la “Missa pro defuntis” scritta da Michele Mondo “per i prodi caduti della grande guerra”, e verranno eseguiti dal coro 
Mavarta di Sant’Ilario d’Enza altri canti e musiche a tema. Ingresso gratuito.  

⚫ SABBIONE: INCONTRO SUI LAVORI PER LA CHIESA. Lunedì 5 novembre a Sabbione alle ore 21:00 ci sarà un incontro aperto 
a tutta la comunità, presieduto dal responsabile dei beni ecclesiastici della Diocesi Mons. Tiziano Ghirelli e dall’architetto della curia 
Mauro Pifferi, inerente i fondi regionali stanziati la settimana scorsa per consolidamento sismico della chiesa di Sabbione. 

⚫ INCONTRO PER IL NUOVO SITO INTERNET DELL’UNITÀ PASTORALE. Giovedì 8 novembre alle ore 18:45 a Bagno incontro per 
rivedere il sito internet dell’U.P. e organizzarne il lavoro. Chiunque fosse disponibile a collaborare o a portare delle idee è invitato a 
partecipare o dare comunque l’adesione a questo servizio contattando Flavio di Bagno al numero 349 3209632. 

⚫ MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria a Reggio nella chiesa di san 
Girolamo alle ore 21:00 giovedì 8 novembre è presieduta da don Giovanni Ruozi, sacerdote reggiano Fidei Donum rientrato 
definitivamente dopo 12 anni di servizio in Madagascar. 

⚫ BAGNO: CENA DI SAN MARTINO. Sabato 10 Novembre festa di San Martino a Bagno nei locali parrocchiali ore 20 si cena con 
menù a sorpresa. Sarà chiesta una offerta libera. Prenotazione obbligatoria entro domenica 4 per permettere a Odetta 3333887394 e 
Giuliano 3482550016 di organizzare. 

⚫ SABBIONE: CENA DI SAN MARTINO. A Sabbione sabato 10 novembre, dalle ore 20.00 nei locali dell’oratorio, tradizionale cena di 
San Martino. Per informazioni: Lucia 0522 344191, Graziella 0522-344564. 

⚫ CASTELLAZZO: PRANZO DI SAN MARTINO. Domenica 11 novembre la parrocchia di Castellazzo organizza un pranzo aperto a tutti, 
anche di altre parrocchie, a base di polenta. Si richiede l’iscrizione entro mercoledì 7 novembre contattando Ave Sassi Zanni al numero 
331 1041618. Sarà richiesto un contributo a copertura delle spese sostenute, e sarà sempre ben accetta ogni eventuale offerta libera a 
favore della parrocchia. 



⚫ SAN DONNINO: MOMENTO DI CONVIVIALITÀ E PRANZO MENSILE. Domenica 11 novembre, dopo la pausa estiva e la Sagra di 
ottobre, riprendono gli incontri della Comunità di san Donnino (e di tutti quelli che vogliono partecipare) in occasione della Santa Messa 
mensile la seconda domenica di ogni mese nella Chiesa parrocchiale. Dopo la Messa, la canonica resta aperta per un momento di 
convivialità e per il pranzo insieme. Per prenotazioni contattare Alimentari Barbara - tel 0522 991023. 

⚫ Pre-avviso. GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Lunedì 19 novembre tutta la comunità di Gavasseto senza eccezioni è 
invitata a partecipare alla serata in cui vengono convocati ufficialmente a partecipare tutti i membri del consiglio pastorale, del consiglio 
affari economici, del circolo Anspi e della Società Sportiva per fare il punto sulla situazione della comunità. Ordine del Giorno: 

1 - riflessione sul nostro stile e modo di 
relazionarci tra noi e tra le diverse realtà 
parrocchiali per essere sempre di più 
comunità che cammina insieme 

2 - riflessione su idee e i progetti che tutte le 
diverse realtà della parrocchia stanno portando 
avanti in modo che siano condivise in un 
cammino di comunità 

3 - Indicazioni riguardo quanto ogni 
comunità dovrà presentare per la 
visita Pastorale del Vescovo dal 22 
al 24 febbraio 

Tra le diverse idee su cui cominciare a confrontarsi insieme ci sarà anche la questione degli spazi, del loro utilizzo attuale e delle 
eventuali possibili proposte di ampliamento futuro. Abbiamo bisogno sempre continuamente di ricordarci a vicenda che le prime vere 
pietre su cui costruire tutte le cose, tutti i nostri progetti, sono e rimangono sempre le pietre vive delle persone: se quelle ci sono, si 
cementano tra loro stringendosi attorno alla pietra angolare che è il Signore. Tutti i progetti che si pensano possono avere fondamenta 
solide su cui essere costruiti.  

⚫ CONSEGNA DELLE OFFERTE PER LE MISSIONI. Domenica 21 0ttobre, giornata Mondiale delle Missioni, sono state raccolte e 
consegnate a don Emanuele e già depositate al CMD per l'invio a Missio (Roma) le seguenti offerte: 100 euro dalla messa a Roncadella 
(vespertina del sabato sera); 263,83 dalla messa a Marmirolo: 294,17 dalla messa a 
Sabbione; 330,00 dalla messa a Gavasseto; 185,00 dalla messa a Castellazzo; 644,00 
dalla messa a Bagno; 306,84 dalla messa a Corticella. Nel ringraziare per la 
partecipazione e la sollecitudine della consegna, ricordiamo che le ricevute saranno 
consegnate dallo stesso don Emanuele ai referenti di ogni comunità. 

⚫ Pre-avviso. INCONTRO DEI MINISTRI DEGLI INFERMI E DELL’EUCARISTIA. La 
Messa di martedì 13 novembre a Masone sarà seguita dall'incontro mensile dei 
ministri degli infermi e dell'eucaristia. 

⚫ CONFESSIONI MENSILI. Calendario confessioni mensili per la nostra Unità 
Pastorale: ogni terzo giovedì del mese a Gavasseto, ecco le prossime date fino a 
Natale: 15 novembre, 20 dicembre. 

⚫ MESSA FESTIVA DEL SABATO. Dal 3 novembre la S.Messa a Roncadella è 
celebrata alle ore 18:30. 

⚫ RINGRAZIAMENTI PER LE OFFERTE RACCOLTE. La Scuola dell'infanzia Divina 
Provvidenza di Sabbione ringrazia di cuore la comunità parrocchiale di Roncadella 
per l'offerta di € 600, ricavato della vendita delle torte in occasione della Sagra. 

⚫ VACANZA SULLA NEVE: Sono aperte le iscrizioni per la vacanza sulla neve rivolta 
a tutti i membri dell'unità pastorale che desiderano partecipare. Si terrà dal 26 al 29 
dicembre a Claviere (TO). Per maggiori informazioni consultare la locandina affissa 
nelle bacheche o contattare Tommaso (366 3223314). 

 
 

 

Dopo il successo degli scorsi anni e dopo che i giovani dell’UP sono stati quest’estate in Calabria, 

TORNANO GLI AGRUMI DELLA LEGALITÀ DI GOEL 
Il GAS (gruppo d'acquisto solidale) della nostra Unità Pastorale si impegna ancora una volta ad 
acquistare dal consorzio Goel gli agrumi biologici della legalità provenienti dalla Locride 
(Calabria). È un’opportunità offerta a tutti che ci permette di sostenere progetti di legalità contro 
le mafie e nutrirci in modo buono e sano. Sono gli agrumi coltivati col metodo biologico certificato 
nei terreni confiscati alle mafie. Gli ordini dei prodotti si potranno fare fino a giovedì 15 

novembre 2018 contattando i referenti che si sono resi disponibili nelle varie parrocchie. I prodotti arriveranno a 
Roncadella venerdì  23 novembre e si potranno ritirare indicativamente dalle ore 12:30 alle ore 18:30. Prodotti e 
referenti per ogni parrocchia per la raccolta degli ordini (è gradito il pagamento anticipato): 
 

 Arancia Navel biologica € 
11,70 la cassettina di 9 Kg.  

 Clementina biologica € 14,40 
la cassettina di 9 Kg.  

 Limone biologico € 15,30 la 
cassettina di 9 Kg 

 Bergamotto biologico € 
16,65 la cassettina di 9 Kg 

 Marco Ferrari presso ferramenta FER FER di Gavasseto tel. 0522 
344570 

 Elena Zanni cell. 340 5801169 per la zona di Castellazzo / Masone 
 Elena Pellicciari (Pelli) cell. 339 4667938 per la zona di Gavasseto 
 Mirco Ruini cell. 339 6066623 per la zona di Sabbione 
 Grazia Frangi cell. 338 6955370 per la zona di Marmirolo 
 Flavio Cattini cell. 349 3209632 per la zona di Corticella, S.Donnino 

e Bagno 
 Silvia (canonica Roncadella) cell. 348 8278525 per la zona di 

Roncadella 
 

Grazie a nome di Goelbio e buon "pieno" di vitamina C e di legalità a tutti! 



ASPETTANDO LA VISITA PASTORALE  
DEL 22-24 FEBBRAIO  

 

Mercoledì 31 ottobre, la nostra Unità Pastorale è stata 
convocata in Curia, per un primo incontro di informazione 
rispetto la Visita Pastorale che il Vescovo farà nella nostra 
Unità Pastorale dal 22 al 24 febbraio del 2019. Il programma 
della visita non è ancora stato definito nei dettagli, ma avrà 
alcuni elementi comuni alle visite Pastorali che si sono già 
svolte in molte altre parti con vari momenti di incontro:  
- uno generale con tutte le persone delle nostre 9 comunità 

(dove sono invitati tutti senza eccezioni) in cui poter fare 
domande al Vescovo e avere un confronto con lui 
(solitamente questo incontro viene fatto il venerdì sera); 

- uno con i ragazzi del catechismo (solitamente il sabato 
pomeriggio verso le 16); 

- uno con i giovani;  
- uno con gli educatori, catechisti e allenatori, insegnanti; 
- uno con le famiglie (solitamente nel tardo pomeriggio del 

sabato per finire entro le 19); 
- uno con i ministri della eucarestia, gli animatori della liturgia, 

il coro;  
- uno con le realtà caritative e associative, visita a qualche 

ammalato;  
e un’unica S.Messa per tutta la UP presieduta dal Vescovo la 
domenica mattina. 
 
Gli altri momenti sono ancora da concordare, e si farà tenendo 
presente anche nostre eventuali indicazioni, nella 
consapevolezza reciproca che tutto dovrà concentrarsi 
comunque in pochi giorni. Questa è una prima idea di 
massima, che sarà da definire insieme nei prossimi mesi, ma 
intanto ci aiuta ad entrare nell’ordine delle cose che 
riguardano la visita Pastorale.  
Ma oltre l’incontro con il Vescovo, c’è un momento di pre-visita 
da parte di alcuni incaricati dalla Curia presieduta dal Vicario 
Generale. Questo momento comporta innanzitutto, da parte 
nostra, la compilazione per ogni comunità di un questionario in 
cui si affronta e si descrive nei dettagli la parte amministrativa, 
economica finanziaria, della parrocchia, e questa parte viene 
richiesta anche per le scuole materne parrocchiali, i circoli 
parrocchiali Anspi, e per le società sportive parrocchiali. Nel 
questionario si chiede inoltre la situazione degli immobili e i 
loro usi, eventuali contratti di comodato e affitto, accoglienze, 
la situazione delle certificazioni e le conformità degli impianti 
nei diversi fabbricati di proprietà della parrocchia, la situazione 
dell’archivio storico, dei registri, e la situazione del patrimonio 

artistico, ecc ecc. Il questionario dovrà pervenire in curia circa 
entro la fine di quest’anno, perché mercoledì 9 gennaio 2019, 
l’equipe della Curia dopo aver visionato precedentemente i 
questionari, passerà in visita tutta la giornata presso la nostra 
Unità Pastorale per visionare concretamente tutte le cose che 
sono state scritte, e visitare tutti i diversi stabili delle nostre 
parrocchie (visto le dimensioni della nostra UP – con 9 
parrocchie - pensano che possa essere necessario forse un 
ulteriore giornata ancora però da definire). Lo scopo della 
visita Pastorale è duplice:  
 

1. permettere al Vescovo e alle comunità di incontrarsi e 
conoscersi un po’ di più, rendersi conto meglio del 
cammino che stanno facendo le Unità Pastorali, con le 
loro ricchezze ma anche le difficoltà e le perplessità che 
devono affrontare ogni giorno.   

 
2. avere una fotografia davvero reale (e non abbellita, o 

addolcita) delle diverse comunità, delle Unità Pastorali e 
delle varie situazioni che ci sono, in modo da poter dare 
consigli, suggerimenti, e nel caso ci fosse bisogno aiutare 
le comunità a capire quali strade percorrere per sanare-
regolarizzare situazioni non conformi alla legge.  

Tutto questo nell’interesse delle comunità stesse, e anche a 
tutela dei loro legali rappresentanti cioè i sacerdoti.  
 
La visita Pastorale è un momento per incontrare e conoscere 
più da vicino il proprio pastore in casa propria, accogliendolo 
nelle nostre comunità, ma deve diventare anche momento di 
riflessione del cammino che stiamo facendo.  
 
Fin da ora chiediamo a tutti come prima cosa di segnare sulla 
propria agenda personale e famigliare le date della visita, in 
modo da poter essere presente ai diversi momenti. Dovremo 
ovviamente fare in modo che nessun’altra attività venga svolta 
in quel fine settimana nelle nostre comunità.  
Inoltre occorrerà che in ogni parrocchia una piccola equipe di 
persone che conosca i vari aspetti sopra citati 
amministrazione, strutture, archivi, registri ecc si prenda il 
compito di compilare insieme ai sacerdoti il questionario sullo 
stato della propria comunità.  
        
Fin da ora un grazie a tutti per la disponibilità, e che il Signore 
ci aiuti davvero a vivere la visita Pastorale come una 
occasione per crescere nel nostro cammino di fede, speranza 
e carità. 

I vostri sacerdoti e diaconi   
 
 

FORSE… SI PUÒ 
 rubrica a cura di don Emanuele 

La sicurezza secondo Matteo (Salvini)  
Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 31 ottobre 2018 

Ieri (30 ottobre) il ministro degli interni del governo in carica in Italia è andato a visitare la Fiera internazionale della sicurezza a Doha in 
Qatar. Per come io intendo la sicurezza, ho immaginato che si esponessero strumentazioni di ultima generazione dell'edilizia antisismica 
o che si potessero visitare i sistemi di messa in sicurezza degli edifici scolastici. Su un altro piano ci sarebbero stati anche i padiglioni per 
la sicurezza sul lavoro e nella sanità, quelli della cosiddetta sicurezza sociale e della sicurezza stradale. E invece era una mostra-
mercato di armi. Tant'è che il ministro si è fatto fotografare mentre imbraccia un mitra. D'altra parte anche il cosiddetto Decreto Sicurezza 
prevede misure militari e di polizia contro immigrazione e terrorismo. D'altra parte sulla pagina Facebook del ministro si legge: 
“Buongiorno Amici, ecco una buona notizia a cui tengo molto. Sono stati approvati tutti i 15 progetti dell’operazione #Scuolesicure per 
ben 98 istituti scolastici italiani”. Ingenuamente mi aspettavo che avessero provveduto al programma di ristrutturazione perché i soffitti 
delle aule non continuassero a cadere in testa ad alunni e docenti. Invece il post continua: “Tolleranza zero per chi spaccia droga ai 
nostri figli. 1 milione e 300 mila euro per assunzione a tempo determinato di personale delle polizie locali”. Tutto questo scrive il ministro 
degli interni dal Qatar che, secondo gli analisti del settore “sicurezza mondiale” è il primo sponsor del terrorismo islamico nel mondo. 

 


